SIATE SEMPRE CAPACI DI SENTIRE NEL PIU" PROFONDO QUALUNQUE INGIU
MESSA CONTRO CHIUNQUE IN QUALUNQUE PARTE DEL MONDO. LA TERRA
[ENE ALL'UOMO, E’ L'UOMO CHE APPARTIENE ALLA TERRA, E TUTTE LE COS
EGATE COME IL SANGUE DI UNA FAMIGLIA. QUALUNQUE COSA CAPITA A
“APITA ANCHE Al FIGLI DELLA TERRA, QUINDI NON E= STATO L'UOMO A
TELA DELLA VITA, EGLI NE E° SOLTANTO UN FILO. QUALUNQUE COSA FACCIA
A FA A SE. NON PUOI STRINGERE LA MANO CON UN PUGNO CHIUSO. L'UMA
>0ORRE FINE ALLA GUERRA, O LA GUERRA PORRA’ FINE ALL'UMANITA’. Poc
A GRANDEZZA PER RAGGIUNGERE LA STORIA, MA CIASCUNO DI NOI PUO’
"AMBIARE QUALCOSA NEL MONDO, E NELL'INSIEME DI TUTTE QUESTE GE
SCRITTA LA STORIA DI QUESTA GENERAZIONE. LA VIOLENZA E’ L'ULTIMO RI
NCAPACI. LA VIOLENZA E’ UNA DIMOSTRAZIONE D

ARMI SARA’ COMBATTUTA LA A IV GU .
DIALE SARA A0 uo’ AV

E ERCHE

L o0 NULLA DI NUOVO %y
NA da | ampedusa 3 TON VIOLENZA SONO ANTICHE COME LE il R
A w=PARTE DELLE MASSE NON ELIMINERA’ MAI IL MALE. NON C

"HE PORT| ALLA PACE CHE NON SIA LA PACE, L'INTELLIGENZA E LA VERITA’.

JN UOMO NON VIOLENTO, PERCHE" NON PUO’ ESISTERE UNA FAMIGLIA NON VIl &

ERCHE’ NON UN VILLAGGIO UNA CITTA’, UN PAESE, UN MONDO NON VIOLEN
L CAMBIAMENTO CHE VUOI VEDERE AVVENIRE NEL MONDO. IL LIVELLO MOR
>0POLO SI PUO “ GIUDICARE DAL MODO IN CUI TRATTA GLI ANIMALI. BISOGNA COMBAT:
[ERE LA VIOLENZA. IL BENE CHE PARE DERIVARNE E° SOLO APPARENTE,; IL MALE CHE
NE DERIVA RIMANE PER SEMPRE. CI| SONO COSE PER CUlI SONO DISPOSTO A MORIRE, M/

NON CE NE E° NESSUNA PER CUI SAREI DISPOSTO AD UCCIDERE. SIATE SEMPR
iﬂ IRhM m -

A seguito delle rivolte in Maghreb e del conflitto in Libia si
sono intensificati gli arrivi dei migranti sulle coste della Sicilia,
e si sono moltiplicate le morti in mare. Come sta gestendo il
nostro paese questa situazione? Sono garantiti il diritto
d’ asilo, i diritti dei minori, le categorie pitt vulnerabili? Tra
accoglienza e forme di detenzione vengono delineate nuove
politiche migratorie.

Prof. FULVIO VASSALLO PALEOLOGO / viversita di Palermo e ASG
ANI“NEI.I.“ MANGAN“ / Terre Libere e autore del libro “Voi li chiamate clandestini”.

POZZALLO, 2 SETTEMBRE, ORE 1/7.30
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